
L’ECO DI BERGAMO 9MARTEDÌ 7 MARZO 2023

Filiera orobica.Bombassei:ora  l’Europanon deveperdere lasfida con l’Asia
Radici: troppoaltoilprezzodei mezzi green.Persico: ilmercato sidimezzerà 

Alberto Bombassei 

PRESIDENTE CONFINDUSTRIA

Bonomi: batterie 
non sostenibili,
sono necessarie
scelte diverse

«Se vogliamo raggiungere la 
sostenibilità dobbiamo fare al-
tre scelte». Lo ha detto a pro-
posito dello stop alle auto die-
sel e benzina Carlo Bonomi, 
presidente di Confindustria, 
intervenendo all’assemblea 
dell’Unione industriali della 
provincia di Savona. Per quan-
to riguarda le batterie, Bonomi

ha ricordato che contengono 
«litio e cobalto, cobalto che 
viene estratto da bambini in 
Congo», e ha affermato senza 
mezzi termini che «la batteria 
non è sostenibile: ci stiamo na-
scondendo rispetto alla soste-
nibilità».

Per Bonomi ha ammonito 
sul fatto che l’Unione europea 

rischia di «consegnare la no-
stra filiera dell’automotive ai 
produttori asiatici che deter-
mineranno il prezzo di vendita 
delle auto elettriche» e ha fatto 
presente il rischio di creare un 
«effetto Cuba», ovvero non si 
compreranno le nuove auto 
elettriche per il costo troppo 
elevato, mentre continueran-

no a circolare i veicoli più vec-
chi e meno ecologici. Per questi
motivi, Bonomi ha invocato da
parte delle istituzioni Unione 
europea la neutralità tecnolo-
gica, ovvero il fissare dei para-
metri per la transizione senza 
scegliere una tecnologia a di-
scapito di un’altra.
F.A,

TORESANI DANIELE

La situazione in Lombardia

Milano

Brescia

Bergamo

Varese

MonzaBrianza

Mantova

Lecco

Lodi

Pavia

Cremona

Como

Sondrio

Totale

186

160

70

58

52

36

21

16

16

14

12

4

645

3.658

8.179

4.916

1.281

1.567

2.683

794

835

95

87

193

94

24.381

Aziende Addetti

1,24 miliardi

valore export

252.600 €

valore export

per addetto

«Non è l’unica soluzione
ma abbiamo già investito»

auto richiederà uno sforzo no-
tevole».

Per l’amministratore dele-
gato di Cam «una transizione 
così radicale come quella pre-
vista per il 2035 non sarà so-
stenibile se a livello europeo 
non sarà gestita bene: non ci 
sono abbastanza infrastruttu-
re, i costi sono ancora troppo 
alti, per non parlare del fatto 
che servirebbero aiuti da parte 
dello Stato e dell’Unione euro-
pea per favorire la riconver-
sione aziendale della filiera 
dell’auto, ma soprattutto per 
riconvertire le persone, per-
ché lo stop delle lavorazioni le-
gate al motore endotermico 
avrà inevitabili ricadute occu-
pazionali».
L. F.
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La partita sul 2035 si
riapre. «Tutti condividiamo gli 
obiettivi ambientali- commenta
Pierino Persico, presidente del 
GruppoPersico diNembro, lacui 
produzioneper l’automotiverap-
presentacirca il 60% del business
aziendale - ma una transizione 
così repentina all’elettrico non 
sarebbe vincenteper tanti motivi. 
Il primo è che non abbiamo abba-
stanzainfrastruttureper larica-
rica, unaltro è che l’autoelettrica 
costa il 30% inpiù di una tradizio-
nale: finiràche pochi compreran-
no i nuovi veicoli e il mercato si
dimezzerà. Già adesso vediamo 
che laproduzionedivetture sista 
riducendo: lecaseautomobilisti-
che lavoranosolosull’ordinato».  
Secondo Persico puntare su
un’unica alternativa al motore
tradizionalesarebbe contropro-
ducente per l’economiaeuropea: 
«Solo ilnostrocontinentevuole 
questastretta, ilresto del mondo 
no. Prima dimettere indifficoltà
uninterocompartosarebbe, per-
ciò, meglio valutare anche altre 
possibili tecnologie».

«Lavoro inGermaniadimezzato»

Ladivisione automotivedel grup-
po di Nembro produce impianti
di processo per la pannellatura
interna delle autoe schermi ripa-
rocaloreper ilmotore, mentrein
Germaniarealizzaimpianti di au-
tomazione per il serbatoio del-
l’auto. «Negli ultimi due anni il
fatturato del nostrostabilimento
tedesco siè dimezzato - racconta
Persico -. Ilsettore è crollatoper-
ché c’è minorerichiesta: piuttosto 
che pagareunimpiantonuovo per 
i serbatoi, le case automobilisti-
che adattanoquelli esistenti». Per 
tenere testa ai cambiamenti il
gruppodiNembropunta sulla di-
versificazione: «Stiamo investen-

do su nuove tecnologie e nuovi 
mercati - continua Persico -. Ai
nostri clienti proponiamo solu-
zioni semprepiù green, impron-
tate al risparmio energetico e al
riciclo. Abbiamo brevettatounsi-
stema per sostituirelaschiuma di
poliuretano usata per i sedili delle 
auto, che non è riciclabile, con un
nuovo materiale che inveceloè».

«Cina, elettricheil 25% delle auto»

Anche per AngeloRadici, presi-
dente diRadiciGroup,«èimpor-
tante non solo che il prezzo di
un’auto elettrica sia abbordabile, 
ma che si creino le condizioni, a 
partire dalle infrastrutture, per-
ché la scelta “giusta” non vada a 
discapito della libertà di movi-
mento, che è poi laprima ragione 
per cui usiamol’automobile. Nel 
breve, temoche questapercezio-
ne non sia ancora diffusa. Basta 
guardarealcalodelle immatrico-
lazioni diautoelettrichea genna-
io in Germania, primo mercato 
in Europa anche per la quota di
auto elettriche nel 2022, con la
fine degli incentivi all’acquisto. 
In Cina, invece, oggi l’auto elet-
trica ha preso parecchio piede, 
tant’è che siamo intorno al 25% 

delle auto prodotte nel 2022».
RadiciGroup ha già all’attivo

parecchie applicazioninell’am-
bito della mobilità elettrica. In
particolare, sta lavorando «su 
un’offerta per applicazioni in
presenzaditensionielevate, tipi-
che dei connettoriper lamobilità
elettrica», mahaanche sviluppa-
to materiali con caratteristiche 
meccaniche superiori per i co-
perchi delle batterie e polimeri
innovativi che rispondono alla
necessità digarantire autoestin-
guenza e isolamento termico.

«L’auto elettrica - sostieneAn-
geloRadici- non può risolvere da
solai problemi legati alleemissio-
ni. Andrebbefatta una riflessione 
più ampia sulla mobilità, pensan-
doanche a veicoli termici che usa-
no carburanti prodotti a partire 
damaterie prime non inquinanti, 
comeaccade, per esempio, inBra-
sile. InEuropaunprovvedimento 
che imponecambiamenti così re-
pentini rischia, invece, dimettere 
in crisi intere filiere».

«Ruolo ai combustibili e-fuels»

Per il presidente emerito di
Brembo, Alberto Bombassei, « la
stradadell’elettrificazione della 

mobilità è ormai tracciata, per i 
produttoridiveicoli e dicompo-
nenti gli investimenti previsti
ammontano a 500 miliardi, dicui 
oltre lametàgià realizzati». Non 
è però auspicabile, aggiunge 
Bombassei, «che la transizione 
verso la mobilità elettrica possa 
riconoscere unruolo adaltre tec-
nologie con basse emissioni o 
neutraliquali i cosiddettie-fuels, 
ovverocombustibiliprovenienti 
soprattutto dascartivegetalie in-
dustriali. Non viè competizione
tra ilvettore elettrico e gli e-fuels: 
è chiaro già oggi che la maggior 
parte della mobilitàfuturaavver-
rà con veicoli elettrici. Ma nella 
transizione energetica, che dure-
ràa livello ben oltre il2035, l’Eu-
ropadevemantenere l’attuale su-
periorità tecnologica attrezzan-
dosiper svilupparenel frattempo 
tecnologieper lamobilitàelettri-
capiù evolute rispettoalleattuali 
presidiatedall’Asia». Il temavero, 
per Bombassei è unaltro: «Come 
produrremo l’energia pulita e a 
basse emissioni per sostituirein-
teramente le fonti fossili nella 
produzionedienergia elettrica». 
L. F.
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«Senza aiuti pubblici insostenibile  il traguardo 2035» 
«Se il traguardo del 

2035 sarà confermato non ci 
resterà molto tempo». Ales-
sandro Brignoli è l’ammini-
stratore delegato di Cam Spa 
di Trescore Balneario, specia-
lizzata in componenti di preci-
sione per l’automotive e l’oil & 
gas, 50 dipendenti in Italia, al-
trettanti nello stabilimento 
aperto dal 2008 nella Repub-
blica Ceca. 

Le lavorazioni per il com-
parto auto rappresentano 
l’85% del fatturato di Cam Spa, 
ovvero circa 25 milioni di euro. 
«Da quarant’anni produciamo 
su commessa componenti per 
la trasmissione del motore: 

pulegge, mozzi, flange, com-
ponentistica strettamente le-
gata all’endotermico - raccon-
ta Brignoli -. Se alla fine l’Eu-
ropa deciderà per lo stop, que-
ste lavorazioni spariranno 
completamente: l’unica possi-
bilità è trovare altri prodotti e 
altri mercati».

Cam Spa ha lanciato un pro-
getto di diversificazione già da 
tre o quattro anni. «Siamo in 
una fase di transizione e ripen-
samento - continua Brignoli -. 
Non sappiamo se continuere-
mo a fornire i nostri clienti fin-
ché esisteranno i motori tradi-
zionali o se la catena chiuderà 
ben prima. Fuori dall’Unione 

europea potremmo rivolgerci 
solo a Cina e India, ma non sia-
mo in grado di competere con i 
loro costi di produzione. Ecco 
perché la nostra azienda ha 
deciso di guardare anche in al-
tre direzioni».

L’azienda di Trescore ha 
lanciato importanti investi-
menti per cambiare il parco 
macchine e ha ampliato il te-
am di agenti commerciali. 
«Vogliamo riuscire a essere 
più propositivi - spiega Bri-
gnoli - e per fortuna abbiamo 
già agganciato alcuni clienti 
che ci chiedono prodotti alter-
nativi, ma rimpiazzare il volu-
me d’affari legato al comparto La sede Cam Spa a Trescore Balneario 

Il settore auto alle prese con la transizione energetica  

Pierino Persico Angelo Radici




